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uando, dopo avere
camminato a lungo, si
arrivava in cima a un crinale

e ci si fermava a riposare, dopo
il tonfo degli zaini sull’erba, e i sospiri
di sollievo, e lo stropiccio della
stagnola della cioccolata e il nostro
religioso masticare, c’era un momento
in cui, noi tacendo, si avvertiva il
silenzio. Non era il vento che lambiva
le cime, né le risate sgraziate delle
cornacchie, sopra di noi, né i
campanacci delle mucche dai pascoli.
No, era proprio ciò che stava sotto a
questi rarefatti rumori; l’aria tersa, il
cielo a guardarci, e il nulla che
s’allargava e galleggiava intorno a noi,
nell’orizzonte infinito.
Il silenzio regale della montagna mi

intimoriva, e quasi non lo potevo
sopportare; ma tutti noi, senza
accorgercene, subito cercavamo di
arginare con delle parole quel vuoto,
che ci insinuava uno strano disagio.
Insostenibile, il silenzio assoluto; e ci
confortava il rombo di un aereo
lontano, o il franare dei sassi dai
ghiaioni. Poi, quando l’ultima eco del
rovinio delle pietre si spegneva, di
nuovo quel mare ci si allargava
attorno.
Cantavamo, nel tornare a valle, noi
fratelli: non bene, infantilmente. E nel
ricordo, ora, quelle nostre voci sotto al
cielo mi paiono inconsapevoli
preghiere. Come di figli lasciati soli,
che cercano chi li prenda per mano. 
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Silenzio

on occhi di bambina

GITA NELLA RESIDENZA ESTIVA
DEI PAPI: IL VIAGGIO IN TRENO
DALLA STAZIONE IN VATICANO

Profughi, Ue timida
Salta l’accordo su quote allargate. E più controlli
Bagnasco: accoglienza, servono risposte incisive

E D I T O R I A L E

L'EUROPA E I PROFUGHI

TROPPI PASSI
INDIETRO

PAOLO LAMBRUSCHI

ul tema complesso dell’immigrazione, la
Ue fa passi indietro dopo il recente pas-
so avanti della Germania che ha aperto
all’accoglienza dei siriani. E dimostra di
non avere una politica all’altezza di un

problema epocale. Il primo passo indietro è di na-
tura umanitaria. L’accordo sulla redistribuzione di
120mila persone in 28 Paesi su cui si è litigato ieri
al vertice dei ministri Ue, che doveva essere deci-
sivo per risolvere la crisi profughi più seria dal 1945,
slitta per l’ennesima volta al prossimo 8 ottobre,
ma così si continua a lesionare i valori fondanti del-
l’edificio europeo, dove tutti sono stati profughi.
Inutile ricordare lo sforzo sostenuto fin qui dalla
Giordania e dal Libano che hanno accolto com-
plessivamente due milioni di siriani (e quasi al-
trettanti iracheni) o dell’Etiopia – l’Etiopia – che o-
spita 600mila migranti dall’Eritrea. Siriani ed eri-
trei sono le due etnie indicate dal piano di redi-
stribuzione biennale (a partire da quelli arrivati lo
scorso 15 agosto) su cui si è trovato un accordo per
ricollocarne 40mila. Circa due milioni e mezzo di
persone accolte nei Paesi confinanti contro i
160mila di un’Europa timida e anche avara. Se-
condo passo indietro è la stretta securitaria con il
ripristino delle sorveglianze ai confini nazionali.
Consentite, certo dal Trattato di Schengen, ma con-
dite da una buona dose di ipocrisia per placare l’o-
pinione pubblica. Parigi sa benissimo che non ri-
solverà la crisi di Calais intensificando i controlli
alla frontiera con l’Italia, perché la frequenza con
la quale si arriva nei pressi dell’Eurotunnel pas-
sando da Ventimiglia è direttamente proporzio-
nale al denaro che si possiede. Chi ne ha di più
può pagare un passeur e viaggiare quasi indistur-
bato in auto. Questa è la regola. Ed è illusorio cre-
dere che il muro reale eretto dagli ungheresi e quel-
li ideali di cechi e slovacchi frenino il flusso via ter-
ra di siriani, afghani e pakistani.
Quanto agli hotspot, i centri di identificazione per
i migranti, sono una misura che può, sì, placare gli
animi degli elettori tedeschi o francesi, ma seppur
rispondenti a una giusta necessità di ordine pub-
blico, sembrano più un modo per ricacciare anco-
ra una volta il fardello sulle spalle dei Paesi di pri-
ma accoglienza (Italia e Grecia) se non accompa-
gnati dalla volontà politica di archiviare definitiva-
mente il regolamento di Dublino – che obbliga il
richiedente asilo a restare in questi Paesi di primo
approdo – e di agire in modo solidale tra i 28. Quan-
to ai respingimenti alle frontiere, che si vorrebbe-
ro incentivati da Frontex, le notizie dei naufragi so-
lo di questo settembre ci mostrano i visi delle per-
sone che si vorrebbero ricacciare indietro: perlo-
più famiglie e con bambini piccoli.
Fa bene il cardinale Bagnasco a puntualizzare che
la Chiesa italiana collabora, ma non si sostituisce
alle istituzioni pubbliche. Non è suo compito, an-
che se non rinuncia a dare l’esempio e praticare
l’accoglienza cristiana. Così come è giusto chiede-
re a chi arriva di accettare i valori delle comunità
ospitanti. Un primo segno, però, sarebbe final-
mente l’impegno a rivedere la legge che vieta ai ri-
chiedenti asilo di lavorare mentre attendono che
venga accolta la loro domanda. In molti Comuni
italiani si è ovviato promuovendo esperienze di vo-
lontariato per ricambiare l’accoglienza. Ne ha ac-
cennato Juncker nel suo discorso della scorsa set-
timana, ma ieri pare non se ne sia parlato. Accusa-
ta a torto a ogni livello dai professionisti dei discorsi
di odio e di buonismo, di astrazione dalla realtà
quando non di collaborare con il nemico aprendo
le porte a invasori e a terroristi, la Chiesa e le orga-
nizzazioni da lei ispirate o promosse e che da an-
ni sono in prima linea hanno elaborato un pen-
siero molto concreto e avanzato che la Ue conti-
nua a ignorare.
Architrave di queste proposte, coscienti del fatto
che ad esempio la guerra in Siria non cesserà im-
provvisamente né l’Eritrea diventerà di colpo de-
mocratica né i Boko Haram (e i loro fratelli legati
all’Is) verranno sconfitti in fretta, è la creazione di
canali umanitari per fare entrare in Europa perso-
ne che ne hanno diritto in sicurezza istituendo non
solo hotspot, ma centri di accoglienza in Paesi si-
curi dai quali partire. Invece ieri la Ue è tornata pic-
cola e si è interessata solo ai Paesi sicuri nei quali
respingere, ignorando che paradossalmente que-
sto finirà con l’alimentare il traffico di uomini e
quegli scafisti di mare e di terra che ieri ha deciso
all’unanimità di combattere.
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Alla fine sui migranti la Ue è
riuscita a ripetere incapacità
e debolezze, con una lite che
ha impedito di trovare un ac-
cordo sui 120.000 richiedenti
asilo. Il muro dei Paesi dell’E-
st è rimasto fermo sul no alle
quote obbligatorie, mentre
vari Paesi introducono con-
trolli alle frontiere. Conferma
soltanto per i primi 40mila
profughi da ricollocare: par-
tiranno dall’Italia in 24mila.
Contenzioso con Roma sugli
hot spot. Annunciate misure
di constrasto agli scafisti. E in
un’intervista ad "Avvenire" il
cardinale Bagnasco invoca
generosità per l’emergenza.

UN MORTO E DUE DISPERSI A PIACENZA

Prove d’autunno
Vittime e danni
nel Centro-Nord

«È un disastro di dimensioni sconosciute per il nostro territorio»:
nelle parole del presidente della Provincia di Piacenza, Francesco
Rolleri, c’è tutto lo sgomento di fronte alla devastazione causata dal-
le piogge torrenziali cadute nella notte tra domenica e lunedì. Dan-
ni e forti disagi anche in Liguria, mentre al Centro-Sud l’estate ri-
prende forza con temperature oltre i 35 gradi.

SARTORI A PAGINA 9

NELLO SCAVO

Omar trema. «Non vedo più
i minareti. Ora dobbiamo
fare attenzione», sibila al-
l’intero gruppo. Ma è quasi
fatta. Da questa parte è Ser-
bia. Di là Ungheria, Unione
europea, poi Germania o
Svezia. E una nuova vita.

La manovra sale a 27 miliar-
di dai 25 ipotizzati nei giorni
scorsi, ma l’Italia «non sfo-
rerà i conti», pur utilizzando
i margini di flessibilità previ-
sti dalla Ue. Lo ha detto ieri il
presidente del Consiglio
Matteo Renzi, che ha anche
anticipato il rialzo delle sti-
me sul Pil dallo 0,7 allo 0,9%
nel 2015 nella Nota di ag-
giornamento al Def. In arri-
vo poi una "tassa digitale" sui
ricavi delle grandi società del
web. Ma se ne parla dal 2017.

Reportage

In Ungheria
l’ultimo
grande esodo
Oggi la stretta

Politica. Alzate le stime della crescita allo 0,9%

Renzi: manovra
da 27 miliardi
E la «digital tax»

Interviste al Papa
«Meglio una Chiesa
incidentata
che una malata»

ANDREA GALLI

Due interviste del Papa in due giorni. La
prima alla radio di Buenos Aires “Mile-
nium”, la seconda a Rádio Renascença di
Lisbona. Tra i temi toccati, quello delle at-
tività alberghiere delle congregazioni. Qua-
si con le stesse parole usate dal cardinale
Bagnasco, Francesco ha detto: «Chi vuole
guadagnare con un hotel paghi le tasse». 
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Verso il Sinodo/Baldisseri
«Momento storico
Sulla famiglia l’eco
del mondo intero»

STEFANIA FALASCA

«L’istituzione del Sinodo è rivolta non già a
produrre rivalità di potere, o difficoltà di or-
dinato ed efficace governo nell’interno del-
la Chiesa, ma a una mutua propensione del
Papa e dell’episcopato a maggiore comu-
nione ed organica collaborazione». Il car-
dinale Lorenzo Baldisseri, Segretario gene-
rale del Sinodo, ne spiega l’importanza. 
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Nuova struttura in Puglia
Ricerca medica
d’eccellenza
«con Padre Pio»

VITO SALINARO

Il "centro di studi intercontinentale"
dedicato alla ricerca medica e profetiz-
zato da Padre Pio nel 1957 da domeni-
ca è realtà. La struttura, inaugurata e
benedetta dal segretario di Stato vati-
cano, Parolin, sorge nei pressi del no-
socomio fatto erigere a San Giovanni
Rotondo dal santo di Pietrelcina.
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I  NOSTRI  TEMI
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Dibattito
Il magistrato Savarese:
io, gay cristiano
chiedo ascolto alla Chiesa
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La storia
Simone Toni: «Così 
l’oboe d’avorio
fa vibrare l’anima»
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Azzardo choc

Dilapida al gioco
nove milioni
dei risparmiatori

LUCIA BELLASPIGA

Ha perso all’azzardo 9 milioni e
mezzo, i risparmi affidatigli da 70
investitori. Quando si è accorto di
non avere vie d’uscita, si è pre-
sentato in lacrime Finanza di Forlì.
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Il fatto. Al vertice europeo intesa per 40mila ricollocati, 24mila dall’Italia
Ma l’Est si oppone al meccanismo obbligatorio. Misure contro gli scafisti


